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CODICE ETICO DI SPT HOLDING S.P.A. 
 

Testo approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con deliberazione n. 295 del 7 Ottobre 2008 e 

modificato con 
 delibera del verbale n. 402 del 29 ottobre 2020 

 
 

Premessa 
 
 

Il Codice Etico è la “Carta Costituzionale” dell’impresa, in cui vengono definiti i diritti 

ed i doveri morali e le conseguenti responsabilità etico-sociali alla cui osservanza è 

tenuto ogni partecipante all’organizzazione imprenditoriale. 

Il Codice Etico rappresenta per la compagine sociale la codificazione delle politiche 

di controllo dei comportamenti individuali. Esso costituisce un mezzo efficace per 

prevenire comportamenti irresponsabili o illeciti da parte di chi opera in nome e per 

conto dell’azienda, attraverso l’introduzione della definizione chiara ed esplicita delle 

responsabilità etiche e sociali dei propri dirigenti, quadri, dipendenti e fornitori. 

Il Codice Etico è il principale strumento d’implementazione dell’etica all’interno 

dell’azienda ed è un mezzo che garantisce la gestione equa ed efficace delle 

transazioni e delle relazioni umane, che sostiene la reputazione dell’impresa, in 

modo da creare fiducia verso l’esterno. 

La struttura del Codice Etico si articola su cinque livelli: 

1) I principi etici generali che raccolgono la missione imprenditoriale ed il modo più 

corretto di realizzarla; 

2) Le norme etiche per le relazioni dell’impresa con i vari stakeholder (consumatori, 

fornitori, dipendenti, etc.); 

3) Gli standard etici di comportamento: 

- Principio di legittimità morale 

- Equità ed eguaglianza 

- Tutela della persona 

- Diligenza 

- Trasparenza 

- Onestà 

- Riservatezza 

- Imparzialità 

- Tutela dell’ambiente 
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- Protezione della salute; 

4) Le sanzioni interne per la violazione delle norme del Codice Etico; 

5) Gli strumenti di attuazione. 

L'attuazione dei principi contenuti nel Codice Etico è affidata all’Organismo di 

Vigilanza istituito ai sensi di quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D.lgs. 231/2001. Ad 

esso è affidato il compito di diffondere la conoscenza e la comprensione del Codice 

Etico in azienda, monitorare l’effettiva attivazione dei principi contenuti nel 

documento, ricevere segnalazioni in merito alle violazioni, intraprendere indagini e 

comminare sanzioni. 

La metodologia realizzativa prevede: 

1) Un’analisi della struttura aziendale per l’individuazione della mission e dei gruppi 

di stakeholder di riferimento. 

2) La discussione interna per l’individuazione dei principi etici generali da perseguire, 

le norme etiche per le relazioni dell’impresa con i vari stakeholder, gli standard etici 

di comportamenti. 

3) La consultazione degli stakeholder per la condivisione dei principi etici generali e 

particolari per ogni gruppo. 

4) L’adeguamento dell’organizzazione aziendale, delle procedure, delle politiche 

imprenditoriali con riferimento ai principi del Codice Etico. In particolare riveste una 

notevole importanza l’attività di formazione etica finalizzata a portare a conoscenza 

di tutti i soggetti dell’impresa l’esistenza del Codice Etico e ad assimilarne i 

contenuti. Il dialogo e la partecipazione sono indispensabili per far condividere a 

tutto il personale i valori presenti in questo importante documento. 

 
SOMMARIO ARTICOLI 
1) Principi Generali 

2) Risorse Umane 

3) Utenti 

4) Fornitori 

5) Rete dei servizi 

6) Pubblica Amministrazione 

7) Azionisti e Comunità Finanziaria 

8) Organi di Informazione 
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9) Il Sistema di Controllo Interno e il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo 

ai sensi del Dlgs. 231/2001 

10) Il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

11) Organismo per il controllo del rispetto del Codice Etico e del Modello 231/2001 

12) Antitrust e Organi Regolatori 

13) Trattamento dei dati e delle informazioni 

14) Il Sistema disciplinare per le violazioni al Codice Etico e al Modello 231/2001 
 
 

1. Principi Generali 
 

SPT HOLDING S.p.A. è una società di capitali, a totale partecipazione pubblica, avente 
come oggetto sociale: 

a) assunzione e rilievo di concessioni per l’esercizio di linee automobilistiche, 
ferroviarie, funicolari e navigazione per acqua e per aria, per il trasporto pubblico di 

persone e merci, anche per conto di terzi; 

b) impianto ed esercizio, in proprio e per conto di terzi, di mezzi di trasporto in genere di 
persone e di merci per terra, per acqua e per aria; 

c) esercizio di servizi di trasporto turistici, speciali, “a chiamata” e similari, noleggio di 
mezzi di trasporto; 

d) acquisto, alienazione, costruzione, riparazione e manutenzione di materiale 
ferroviario, automobilistico, funicolare e di navigazione per acqua e aria; 

e) studi, ricerche, indagini, progetti, azioni promozionali nel settore della mobilità, anche 
per conto terzi; 

f) realizzazione e gestione di parcheggi, anche in edifici multipiano, per autoveicoli, 
anche in concessione da terzi o in qualsiasi altra forma; 

g) realizzazione e gestione di stazioni di autolinee e di navigazione per acqua e per 

aria, di autostazioni di servizio, di officine di riparazione e manutenzione mezzi di 
trasporto anche per conto terzi; 

h) realizzazione e gestione di strutture a servizio della mobilità pubblica e privata, 

compresa l'istituzione di agenzie di viaggio; 

i) tutte le attività collaterali e connesse con i servizi predetti; 

l) costruzione, trasformazione, acquisto, vendita, gestione ed amministrazione di beni 
immobili, nonchè locazione degli stessi ed ogni attività di valorizzazione e di incremento 

del patrimonio immobiliare che non abbia finalità meramente speculative; 

m) organizzazione di eventi e manifestazioni che abbiano come obiettivo la promozione 
e lo sviluppo della mobilità sostenibile e del territorio; 

n) produzione di servizi informatici e gestione di servizi volti a migliorare l'accoglienza e 
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la promozione turistica del territorio. 

La mission aziendale è volta a consolidare un sistema organizzativo orientato al 
miglioramento costante e continuo, all’ottimizzazione della gestione delle risorse, 

capace di fornire i servizi con appropriatezza, adeguatezza, qualità, efficacia e 

tempestività rispetto ai loro bisogni e alle loro attese. 

I propositi fondamentali fissati da SPT HOLDING S.p.A. sono i seguenti: 

• creare e mantenere know-how, mezzi tecnici e personale, in grado di svolgere con 
professionalità i servizi di manutenzione degli immobili nonché la gestione dell’autosilo; 

• sviluppare tutte le potenzialità professionali e umane dei dipendenti e la loro 
formazione; 

• garantire agli utenti e a tutta la collettività servizi che corrispondano pienamente alle 
loro esigenze, a quelle delle attività economiche e della tutela dell'ambiente, 

collaborando con le istituzioni. 

 
Con l’adozione del Codice Etico S.p.t. Holding S.p.A. si impegna a: 

• compiere tutte le attività connesse al conseguimento dell’oggetto sociale nel 

rispetto del principio dell’onestà, che costituisce elemento essenziale della gestione 

aziendale (principio dell’onestà); 

• rispettare tutte le leggi, i codici, le normative, le direttive nazionali ed internazionali 

e tutte le prassi generalmente riconosciute, applicandole con rettitudine ed equità 

(principio del rispetto delle leggi); 

• mettere in atto tutte le misure necessarie a prevenire ed evitare tutte quelle 

circostanze che possono determinare un conflitto di interessi o favorire condotte 

corruttive idonee a realizzare le fattispecie di reato contemplate dal decreto 231/01 

e dal Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (principio della 

lotta alla corruzione e ai conflitti di interesse); 

• tutelare il valore della concorrenza leale astenendosi da comportamenti collusivi 

(principio della concorrenza leale); 

• informare in modo chiaro e trasparente, tutti gli stakeholder circa la propria 

situazione patrimoniale ed il proprio andamento economico, senza favorire alcun 

gruppo d’interesse o singolo individuo e fatte salve le notizie riservate (principio 

della trasparenza e correttezza delle informazioni); 

• trattare ogni informazione ottenuta in relazione alla prestazione lavorativa come 

riservata, nel rispetto della normativa in materia di privacy e trattamento dei dati 

personali prevista dal d.lgs. 196/2003 (principio della riservatezza delle 

informazioni) e dal Reg. 679/2016 - GDPR; 
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• creare le condizioni affinché la partecipazione degli azionisti alle decisioni di 

competenza sia diffusa e consapevole attraverso adeguati e tempestivi meccanismi 

di informazione (principio del rispetto degli azionisti); 

• conservare e proteggere il patrimonio fisico e assicurare la protezione del proprio 

patrimonio intellettuale istruendo i propri esponenti aziendali all’uso corretto dei beni, 

delle risorse o delle informazioni a loro affidati per l’esercizio delle attività (principio 

della tutela delle risorse aziendali); 

• adoperarsi affinché le performance economico-finanziarie siano tali da 

salvaguardare e accrescere il valore dell’impresa, al fine di remunerare il rischio che 

gli azionisti hanno assunto con l’investimento dei propri capitali e garantire il credito 

fornito dagli altri finanziatori (principio della valorizzazione degli investimenti); 

• condurre i suoi investimenti nel rispetto delle comunità locali e nazionali; ciò allo 

scopo di ottenere un consolidamento della propria buona reputazione e la 

legittimazione ad operare (principio della responsabilità verso la collettività); 

• tutelare e promuovere il valore delle risorse umane, allo scopo di migliorare e 

accrescere il patrimonio e le competenze possedute da ciascun collaboratore; a 

rispettare i diritti umani in conformità alla Costituzione, alla Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani dell’ONU (principio della centralità della persona), alla 

CEDU (Convenzione Europea dei diritti dell’Uomo); 

• adottare e mantenere adeguati sistemi di gestione volti ad identificare, prevenire e 

reagire a possibili situazioni di rischio, per garantire la salute e la sicurezza di tutto il 

personale (principio della sicurezza della persona); 

• operare nel rispetto delle normative vigenti in materia ambientale, a promuovere e 

programmare lo sviluppo delle proprie attività volto a valorizzare le risorse naturali e 

a preservare l’ambiente per le generazioni future applicando ove possibile i 

criteri dell’economia circolare (end of waste) (principio del rispetto 

dell’ambiente). 

 
I comportamenti di S.p.t. Holding S.p.A. sono conseguentemente improntati ai 

principi di responsabilità aziendale, nelle sue tre distinte declinazioni: economica, 

ambientale e sociale, ed in particolare è cura ed intenzione di S.p.t. Holding S.p.A. 
improntare e informare la propria attività ai principi di legalità, correttezza e lealtà. 

Pertanto, tutti gli atti ed i documenti posti in essere dai soggetti che operano in nome 

e/o per conto di S.p.t. Holding S.p.A. devono rispettare le procedure aziendali e le 

disposizioni legislative, amministrative e regolamentari applicabili. 

Questo Codice Etico si rivolge ai componenti degli organi sociali, ai dipendenti, ai 
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fornitori e consulenti di S.p.t. Holding S.p.A. e ad ogni altro soggetto che agisca a 

nome e per conto della Società (qui di seguito per brevità anche solo i 

“Destinatari”). 

L’intento del presente Codice Etico è quello di chiarire e definire l’insieme dei principi 

a cui sono chiamati ad uniformarsi i Destinatari nei loro rapporti reciproci nonché nel 

relazionarsi con portatori di interessi specifici nei confronti della società. 

I Destinatari sono pertanto chiamati al rispetto dei valori e principi del Codice Etico e 

sono tenuti a tutelare, attraverso i propri comportamenti, la rispettabilità e l’immagine 

di S.p.t. Holding S.p.A. e preservare l’integrità del patrimonio economico ed umano 

dell’azienda. 

L’Azienda farà sottoscrivere per accettazione ai “destinatari” il presente codice 

etico.  

 
2. Risorse Umane 

 
 

S.p.t. Holding S.p.A. attribuisce la massima importanza a quanti prestano la propria 

attività lavorativa all’interno della compagine sociale, contribuendo direttamente 

allo sviluppo dell'azienda, perché è proprio attraverso le risorse umane che S.p.t. 

Holding S.p.A. è in grado di fornire, sviluppare, migliorare e garantire i propri servizi 

e prodotti e dunque a creare valore. 

È interesse inderogabile di S.p.t. Holding S.p.A. favorire lo sviluppo e la crescita 

professionale del potenziale di ciascuna risorsa attraverso: 

1. il rispetto, anche in sede di recruiting, della personalità e della dignità di ciascun 

individuo, evitando ogni condizione di disagio; 

2. la prevenzione di abusi e discriminazioni quali solo a titolo meramente 

esemplificativo, ma non esaustivo, in base alla razza, all’orientamento sessuale, al 

credo religioso, lingua, appartenenza politica o sindacale e handicap; 

3. la formazione e l’aggiornamento delle risorse in base alla posizione; 

4. la definizione dei ruoli, responsabilità, deleghe e disponibilità di informazioni in 

modo da permettere a ciascuna risorsa di potere adeguatamente adottare le 

decisioni di sua competenza nell’interesse dalla società. 

5. l’esercizio prudente, obiettivo ed equilibrato da parte dei responsabili di ciascuna 

attività specifica od unità organizzativa anche in relazione ai poteri connessi alla 

delega ricevuta; 

6. la valorizzazione della partecipazione innovativa di ciascuna risorsa, nel rispetto 

dei limiti delle responsabilità; 
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7. la chiarezza, la precisione e la veridicità della comunicazione interna sulle 

politiche e le strategie aziendali; 

8. l’uso corretto e riservato dei dati personali; 

9. la predisposizione di luoghi di lavoro adeguati alle esigenze di sicurezza e della 

tutela della salute di chiunque li utilizzi. 

Fermo restando quanto previsto dalla legge, dallo statuto sociale e dalle norme 

contrattuali vigenti, il personale dipendente, nell'espletamento del proprio servizio, 

deve uniformare la propria azione ai princìpi espressi dal presente Codice Etico. A 

tale scopo il personale di S.p.t. Holding S.p.A. deve: 

• improntare i propri comportamenti sulla osservanza dei princìpi di tutela e rispetto 

della persona umana, sulla lealtà, sulla correttezza nei rapporti personali e su 

logiche operative impostate sull'integrazione e collaborazione interfunzionale, sulla 

responsabilizzazione delle persone, sullo spirito di squadra e sul rispetto dei rapporti 

gerarchici e funzionali al fine di perseguire gli obiettivi aziendali; 

• evitare di porre in essere operazioni in conflitto d'interesse, informando 

tempestivamente il diretto superiore di eventuali relazioni di parentela, diretta o 

indiretta, intercorrente con controparti con le quali sta per avviare o gestire rapporti 

d'affari per conto della Società; 

• trattare con assoluta riservatezza dati, notizie ed informazioni di cui viene in 

possesso evitandone la diffusione o l'uso a fini speculativi propri o di terzi, e in ogni 

caso salvaguardando i princìpi di lealtà, correttezza e trasparenza innanzi richiamati. 

Le informazioni aventi carattere riservato possono essere rese note, nell'ambito delle 

strutture e degli uffici della Società, solo nei riguardi di coloro che abbiano 

effettiva necessità di conoscerle per motivi di lavoro; 

• dimostrare nei rapporti con qualsiasi interlocutore, con cui viene in contatto per 

motivi di lavoro, doti d'integrità morale, evitando comportamenti che possano 

mettere in dubbio tale sua qualità; 

• proteggere e custodire i valori e i beni che gli sono stati affidati e contribuire alla 

tutela del patrimonio aziendale in generale, evitando situazioni che possano incidere 

negativamente sull'integrità e sicurezza di detto patrimonio; 

• evitare di utilizzare a vantaggio personale, o comunque a fini impropri, risorse, beni 

o materiali della Società; 

• evitare che una situazione finanziaria personale non equilibrata possa avere 

ripercussioni di ogni genere nell'attività di lavoro; 

• rifiutare doni (che non siano di valore assolutamente simbolico), compensi o 

benefici di qualsiasi tipo da clienti o altri soggetti con i quali la Società intrattenga un 
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rapporto d'affari e che, secondo buon senso, possano essere interpretati come 

mezzo di “pressione”; 

• astenersi dal richiedere, direttamente o indirettamente, raccomandazioni ed ogni 

altro trattamento di favore in contrasto con i principi fissati nel presente Codice Etico. 

Ciascuna risorsa è chiamata a collaborare per la realizzazione di un ambiente di 

lavoro che risponda pienamente ai requisiti suddetti;  

• impegnarsi al rispetto del modello 231 e partecipare, fattivamente, alla 

predisposizione e all’osservanza del PTPCT. 

Tutto il personale, nella certezza che nessun tipo di ritorsione verrà posta in essere 

nei suoi confronti, è tenuto altresì a dare tempestiva informazione al proprio 

superiore (e quando le circostanze lo impongano, ovvero nei casi gravi, direttamente 

all’Organismo di Vigilanza) quando: 

• sia a conoscenza di violazioni di norme di legge o regolamenti o del presente 

Codice Etico in ambito aziendale; 

• sia a conoscenza di omissioni, trascuratezza o falsificazione nella tenuta della 

contabilità o nella conservazione della documentazione su cui si fondano le 

registrazioni contabili; 

• sia a conoscenza di eventuali irregolarità o malfunzionamenti relativi alla gestione e 

alle modalità di erogazione delle prestazioni; 

• siano stati offerti doni o compensi da soggetti con i quali la Società intrattiene 

rapporti d’affari; 

• sia a conoscenza del fatto che vi siano dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di SPT che 

svolgono, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri (pantouflage);  

• ha notizia di eventuali ordini ricevuti e ritenuti in contrasto con la legge, la normativa 

interna o il presente Codice Etico; 

• In ogni caso, al dipendente è rammentata la possibilità di segnalare illeciti o 

irregolarità e comunicazioni di misure ritorsive, ai sensi dell'art. 54-bis, d.lgs. 

165/2001 (c.d. Whistleblowing) attraverso l’apposito software messo a disposizione 

da SPT tramite ANAC. 

 
3. Utenti 

 
 

S.p.t. Holding S.p.A. persegue l’obiettivo di soddisfare i propri utenti fornendo loro 
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servizi e prodotti competitivi e di qualità a condizioni e prezzi congrui, nel pieno 

rispetto delle norme e dei regolamenti applicabili nel mercato in cui opera. 

In dettaglio, gli elevati standard di prestazioni sono assicurati anche attraverso il 

monitoraggio della qualità volta alla costumer satisfaction ed a tal fine S.p.t. 

Holding S.p.A. si impegna a: 

• avere come obiettivo primario la piena soddisfazione del cliente destinatario della 

prestazione; 

• creare un solido rapporto con il cliente, ispirato alla correttezza e alla efficienza; 

• mantenere un atteggiamento professionale, leale e collaborativo nei riguardi del 

cliente; 

• utilizzare forme di comunicazione chiare e semplici, conformi alle normative vigenti, 

senza ricorrere a pratiche elusive e comunque scorrette, in modo da non trascurare 

alcun elemento rilevante ai fini della comprensione da parte del cliente; 

• intrattenere rapporti, per quanto possibile data la tipologia di servizi erogati da 

S.p.t. Holding S.p.A., con clienti che presentino requisiti di serietà e di affidabilità 

personale e commerciale; 

• evitare di intrattenere relazioni d'affari con persone delle quali sia conosciuto o 

delle quali sia sospettato il coinvolgimento in attività illecite; 

• rifiutare ogni forma di "raccomandazione" o "condizionamento" sia interni che 

esterni. 

• In ogni caso, i rapporti devono essere improntati all'assoluto rispetto della 

normativa di legge in tema di antiriciclaggio, tutela dei dati personali, trasparenza e 

antiusura. 

S.p.t. Holding S.p.A. si impegna inoltre a dare riscontro ai suggerimenti ed ai 

reclami da parte dell’utenza e delle associazioni dei consumatori avvalendosi di 

sistemi di comunicazione idonei e tempestivi. 

4. Fornitori 
 

Nelle sue politiche di acquisto, S.p.t. Holding S.p.A. ha l’obiettivo di 

approvvigionarsi di prodotti, materiali, opere e servizi alle condizioni più 

vantaggiose in termini di rapporto qualità/prezzo. Tale obiettivo deve tuttavia 

coniugarsi con la necessità di porre in essere relazioni con fornitori che assicurino 

modalità operative compatibili con il rispetto sia dei diritti dell’uomo e dei lavoratori 

che dell’ambiente.  

A tal fine S.p.t. Holding S.p.A. richiede espressamente che i fornitori si astengano, 

a titolo esemplificativo, dall’utilizzare lavoro infantile o minorile e da discriminazioni, 
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abusi o coercizioni a danno dei lavoratori, e che rispettino la normativa ambientale, 

adottando altresì politiche aziendali di contenimento dei consumi di materie prime, di 

riduzione dei rifiuti e delle emissioni nocive e in generale di limitazione dell’impatto 

ambientale delle produzioni. 

S.p.t Holding S.p.A. ricorre agli strumenti di acquisto e di negoziazione del mercato 

digitale (Mepa e Sintel).  

In ogni caso, apposite linee guida disciplinano l’affidamento dei contratti d’appalto 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria. 

Non deve essere preclusa ad alcun potenziale fornitore, in possesso dei necessari 

requisiti, la possibilità di competere per offrire i propri prodotti/servizi. Per tutte le 

forniture, anche per i contratti d’opera e di consulenza, devono essere 

ragionevolmente ed adeguatamente formalizzate e documentate le motivazioni 

della scelta e le considerazioni sul prezzo applicato, secondo quanto stabilito dalle 

procedure aziendali. Gli incaricati degli acquisti non devono accettare alcun regalo o 

altra utilità che possa creare imbarazzo, condizionare le loro scelte o far sorgere il 

dubbio che la loro condotta non sia trasparente o imparziale; sono ammesse 

liberalità di modico valore nell’ambito degli usi e nel rispetto delle disposizioni 

aziendali. 

I Fornitori, anche per conto dei soggetti che con loro collaborano e che dipendano 

da loro, all’atto della sottoscrizione del contratto con S.p.t. Holding S.p.A., 

dichiarano di ben conoscere che nella Società è stato adottato ed è vigente sia il 

Codice Etico che il Modello 231/2001 e i successivi aggiornamenti e il PTPCT e, 

pertanto, assumono l’obbligo di osservarne le disposizioni e i principi in esso 

stabiliti. 

La violazione da parte dei Fornitori, dei loro dipendenti e dei soggetti che con loro 

collaborano, delle disposizioni e dei principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello 

231 della Committente determina, in conformità a quanto disciplinato nello specifico 

rapporto contrattuale, la risoluzione del contratto, ferma restando la facoltà per 

S.p.t. Holding S.p.A. di richiedere il risarcimento dei danni verificatisi in 

conseguenza del comportamento illecito, ivi inclusi i danni causati dall’applicazione 

da parte del giudice delle misure previste dalla normativa vigente in materia. 

 
5. Rete dei Servizi 

 
 

I processi di acquisto sono improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo 

per S.p.t. Holding S.p.A., alla concessione di pari opportunità per i fornitori, alla 



11  

lealtà ed imparzialità nella scelta. 

In modo particolare i collaboratori, i dipendenti e qualsiasi altro soggetto all’uopo 

incaricato dalla Società sono tenuti a: 

• Non precludere ad alcuno in possesso dei requisiti richiesti la possibilità di 

competere alla stipula di contratti, adottando nella scelta della rosa dei candidati 

criteri oggettivi e documentabili. 

• Assicurare ad ogni gara una concorrenza sufficiente. 

Per S.p.t. Holding S.p.A. sono requisiti di riferimento: 

• La disponibilità di mezzi, anche finanziari, strutture organizzative, capacità e risorse 

progettuali, know-how, ecc. 

• L’esistenza e l’effettiva attuazione, nei casi in cui le specifiche S.p.t. Holding 

S.p.A. lo prevedano, di sistemi di qualità aziendali adeguati. 

• Nel caso in cui la fornitura comprenda know-how o diritti di terzi, l’ottenimento da 

parte del fornitore di una quota significativa di valore aggiunto. 

S.p.t. Holding S.p.A. regola ed impronta le relazioni con i fornitori ai principi comuni 

dell’azienda, che sono oggetto di costante monitoraggio. 

Tali relazioni comprendono anche i contratti finanziari e di consulenza. 

Le violazioni dei principi generali del Codice Etico comportano l’applicazione di 

meccanismi sanzionatori, tesi, tra l’altro, ad evitare la commissione di reati contro la 

Pubblica Amministrazione riconducibili all’attività di S.p.t. Holding S.p.A. e 

sanzionabili anche ai sensi del Dlg.s 231/2001 in materia di Responsabilità 

Amministrativa degli Enti e delle Società e del relativo Modello adottato dalla 

Società. 
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6. Pubblica Amministrazione 
 
 

Nel pieno rispetto dei ruoli e delle rispettive funzioni, S.p.t. Holding S.p.A. 
intrattiene relazioni e rapporti con amministrazioni dello Stato, autorità garanti e di 

vigilanza, enti pubblici, enti ed amministrazioni locali, organizzazioni di diritto 

pubblico, concessionari di lavori pubblici e/o soggetti privati ai quali si applica la 

disciplina pubblicistica. 

In modo particolare, i rapporti con le autorità garanti e di vigilanza, data la specifica 

rilevanza delle stesse per l’attività di S.p.t. Holding S.p.A. e per l’attività gestita e 

per il mercato in cui opera, devono essere improntati a chiarezza, trasparenza e 

professionalità, al riconoscimento dei rispettivi ruoli e strutture organizzative, anche 

ai fini di un positivo confronto volto al rispetto sostanziale della regolamentazione 

applicabile. 

S.p.t. Holding S.p.A. proibisce di offrire, direttamente o attraverso intermediari, 

somme di denaro o altre utilità a pubblici ufficiali o ad incaricati di un pubblico 

servizio al fine di influenzarli nell’espletamento dei loro doveri: sia affinché agiscano 

in un dato modo, sia affinché omettano di compiere determinati atti della loro 

funzione o del loro incarico. 

A tal proposito S.p.t. Holding S.p.A. pone in essere le opportune cautele e le misure 

idonee a prevenire simili comportamenti da parte di chi agisce in nome e/o per 

conto di 

S.p.t. Holding S.p.A. e che possano configurarsi come corruzione di pubblico 

ufficiale o di incaricato di pubblico servizio. 

Non sono, inoltre, consentiti omaggi o atti di cortesia e di ospitalità verso 

rappresentanti del Governo, pubblici ufficiali e pubblici dipendenti, a meno che non 

siano di modico o scarsissimo valore e comunque tali da non compromettere 

l’integrità e la reputazione di una delle parti né da potere essere interpretati come atti 

ad acquisire vantaggi illeciti o indebiti e/o in modo improprio. 

I rapporti con le Pubbliche Amministrazioni sono tenuti dagli esponenti aziendali 

all’uopo designati. Tutta la documentazione che riassume le procedure attraverso 

cui S.p.t. Holding S.p.A. è entrata in contatto con Pubbliche Amministrazioni deve 

essere debitamente raccolta e conservata. 

Contributi e finanziamenti a fini sia politici che assistenziali devono rientrare nei limiti 

consentiti dalla legge ed essere previamente autorizzati dal Consiglio di 

Amministrazione o dalle funzioni aziendali da questo delegate ad hoc. 



13  

7. Azionisti e Comunità Finanziaria 
 
 

S.p.t. Holding S.p.A. mette a disposizione degli azionisti e della comunità 

finanziaria informazioni adeguate, mediante un flusso di comunicazioni tempestivo, 

attraverso una pluralità di canali, il proprio sito internet nonché laddove necessario 

attraverso comunicati stampa, conferenze ed incontri con consulenti ed esperti. 

Tutti gli stakeholders di S.p.t. Holding S.p.A. possono segnalare per iscritto ed 

anche in forma anonima ogni violazione o sospetto di violazione del Codice Etico 

alla funzione di audit nonché all’Organismo di Vigilanza di S.p.t. Holding S.p.A. che 

provvede ad un’analisi della segnalazione. 

In ipotesi di segnalazione anonima, la funzione audit procederà alle attività istruttorie 

qualora la segnalazione risulti supportata da idonea documentazione. 

 
8. Organi di Informazione 

 
 

I rapporti con la stampa e i mass-media in generale sono intrattenuti esclusivamente 

dalla funzione a ciò deputata da norme interne. 

Tutti gli interventi di comunicazione esterna debbono essere preventivamente 

autorizzati. 

I dipendenti che dovessero comparire ad incontri, riunioni o manifestazioni pubbliche 

sono tenuti a farlo a titolo esclusivamente personale e, comunque, non potranno 

utilizzare nome e marchio dell’azienda, salvo autorizzazione di S.p.t. Holding S.p.A. 

 
9. Sistema di controllo interno e il Modello di Organizzazione Gestione e 
Controllo ai sensi del Dlgs. 231/2001 

 
S.p.t. Holding S.p.A. è dotata di un sistema di controllo interno (dall’organizzazione 

al sistema di deleghe e poteri, dalla pianificazione al controllo del budget) 

adeguato ai vari settori in cui opera e si prefigge di sensibilizzare tutte le unità 

aziendali di tale sistema, premessa indispensabile per orientare l’Impresa al 

raggiungimento degli obiettivi aziendali. 

Il presente Codice Etico e il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo adottato 

dalla Società ai sensi e per gli effetti di cui al Dlgs. 231/2001 assurgono a 
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componenti del Sistema di Controllo Interno, cui i “Destinatari” sono tenuti ad 

attenersi. 

Ciascun Destinatario è responsabile, per la parte che gli compete, del sistema di 

controllo interno e della conformità della propria attività ai principi del Codice Etico, 

del Modello 231 e ad ogni norma o procedura aziendale. 

 
10. Organismo per il controllo del rispetto del Codice Etico e del Modello 
231/2001 

 
Il controllo del rispetto del Codice Etico spetta all’Organismo di Vigilanza, ed in virtù 

di tale incarico, competono a quest’ultimo i seguenti compiti: 

• esprimere pareri in merito alla revisione delle più rilevanti politiche e procedure, al 

fine di garantire la coerenza con il Codice Etico; 

• provvedere alla redazione delle proposte di revisione periodica del Codice Etico 

che saranno approvate dal Consiglio di Amministrazione; 

• valutare i piani di comunicazione e formazione etica. 

L’Organismo di Vigilanza è oltretutto organo di controllo ai sensi del Dlgs. 231/2001 

e, in tale ambito, ha i seguenti compiti: 

• vigilare sulla effettività ed attualità del Modello 231 adottato dalla Società; 

• verificare l’efficace adozione del Modello; 

• formulare proposte di adeguamento/aggiornamento del Modello; 

• assicurare una continuità di azione in materia di verifica delle aree a rischio di 

reato; 

• predisporre piani di aggionamento da sottoporre al C.d.A., anche attraverso la 

redazione di report periodici. 

 
11. Antitrust e Organi Regolatori 

 
 

S.p.t. Holding S.p.A. rispetta con scrupolosa osservanza le regole antitrust e le Authority 

regolatrici del mercato.  

S.p.t. Holding S.p.A. non nega, nasconde o ritarda alcuna informazione richiesta 

all’autorità antitrust e agli altri organi di regolazione nell’esercizio delle loro funzioni 

ispettive, e collabora attivamente nel corso delle procedure istruttorie. 
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12. Trattamento dei dati e delle informazioni 
 
 

Fermo restando il rispetto della normativa specifica in materia di tutela e trattamento 

dei dati personali, i Destinatari sono tenuti a riservare ai dati personali dei quali 

vengano a conoscenza il trattamento più adeguato a tutelare le legittime aspettative 

degli interessati riguardo alla loro riservatezza, dignità ed immagine. 

Lo svolgimento delle attività di S.p.t. Holding S.p.A. comporta l’acquisizione, la 

conservazione, il trattamento, la comunicazione e la circolazione all’interno e 

all’esterno di documenti, studi, dati ed informazioni scritte, telematiche e/o verbali 

riguardanti il know-how e le attività di S.p.t. Holding S.p.A. 

Queste informazioni, acquisite o elaborate dai Destinatari nell’esercizio delle proprie 

incombenze o mansioni, appartengono a S.p.t. Holding S.p.A. e possono essere 

utilizzate, comunicate o divulgate unicamente nel pieno rispetto, per quanto 

concerne i dipendenti, degli obblighi di diligenza e fedeltà che derivano dalle norme 

e dai contratti di lavoro, nonché in conformità alle procedure applicabili. 

 
13. Il Sistema disciplinare per le violazioni al Codice Etico e al Modello 
231/2001. 

 
L’inosservanza alle norme del Codice Etico e ai principi del Modello 231 da parte dei 

Destinatari comporta sanzioni diverse a seconda del ruolo del Destinatario 

interessato, oltre al risarcimento dei danni eventualmente derivati da tale 

inosservanza. 

L’osservanza del Codice Etico e del Modello 231 da parte dei dipendenti ed il loro 

impegno a rispettare i doveri generali di lealtà, di correttezza e di esecuzione del 

contratto di lavoro secondo buona fede sono richiesti anche in base e per gli effetti di 

cui all’art. 2104 del Codice Civile. 
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Le violazioni delle norme del Codice Etico e del Modello 231 da parte di componenti 

degli organi sociali possono comportare l’adozione delle misure sanzionatorie 

previste o consentite dalla legge. 

Per le violazioni del Codice Etico e del Modello 231 vengono adottati i provvedimenti 

sanzionatori previsti nei rispettivi incarichi e/o nei contratti collettivi applicabili, 

commisurati alla gravità della violazione e alle relative circostanze oggettive e 

soggettive. 

Le violazioni commesse da consulenti, infine, saranno sanzionabili in conformità a 

quanto previsto nei relativi incarichi e contratti. 

Ai fini di una corretta applicazione delle sanzioni, al personale non dirigente e ai 

quadri, ai dirigenti, agli organi societari, ai consulenti, in considerazione della gravità, 

della recidività, dell’inosservanza diretta, dell’omessa vigilanza e del grado di colpa, 

si applicano i criteri contenuti nel Modello 231. 

In ipotesi di violazione da parte degli organi societari, l’Organismo di Vigilanza 

riferisce formalmente al C.d.A. e al Collegio Sindacale che provvederanno ad 

adottare le iniziative sanzionatorie più adeguate all’illecito riscontrato. 

 
Come misura massima è prevista la convocazione dell’Assemblea per la revoca 

dell’incarico e/o l’azione di responsabilità, salvo in ogni caso il diritto al risarcimento 

dei danni arrecati alla Società. 

A coloro che violano le disposizioni del Codice Etico e del Modello è in ogni caso 

garantito il diritto di difesa con presentazione di scritti difensivi e con audizione e il 

rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali. 
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